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Francesco Cramer

Roma ManettevirtualialpmIn-
groia, cartellone di polistirolo
conleriformetargateBerlusco-
ni in testa al giornalista del-
l’Espresso, risposte via web alle
domandedei supporterpidiel-
lini, e sarcasmo a piene mani
sparso sugli avversari politici,
Monti in primis. Un’altra gior-
nataall’insegnadelBerlusconi
show: dalla mattina alla sera.

IlCavalieresipresentalamat-
tina presto negli studi de La7 e
si capisce subito che è tutto
fuorché appisolato. Specie il
giorno successivo all’attacco
frontalediMontiche,daglistu-
didiPortaaPorta,gliavevada-
to del pifferaio magico. Secca
la risposta del Cavaliere: «For-
se è sotto choc per i sondaggi
che lo indicano come uno dei
leaderini del centro». Pausa
colsorriso:«Mamisonopureri-
cordato di Flaiano che diceva
che qualche volta l’insuccesso
dà alla testa». L’affondo non si
ferma qui: «Monti ha rivelato il

pattopre-elettorale con Bersa-
ni,sièpresentatosottomentite
spoglie di indipendenza ma è
unaprotesidellasinistra».Sac-
cheggia le metafore più ruvide
ilCavaliere; che risponde a tut-
te le accuse rivoltegli. Quella
sul redditometro figlio del suo
governo, per esempio: «Il no-

stro era totalmente diverso da
quello di Monti: ad esempio
ora c’è l’inversione dell’onere
dellaprova e ci sono tutte quel-
levocichespaventanoicittadi-
ni,edèdisincentivantedeicon-
sumi». Non solo: «Hanno con-
gelato completamente gli ac-
quisti di certi beni. Tutto que-
sto produce contrazione dei

consumi, riduzione delle ven-
dite ed esubero dei lavoratori».

Quindi la zampata nei con-
fronti del senatore a vita: «Tro-
vo immorale che possa ancora
utilizzare questo titolo che lo
pone al di sopra delle parti. Se
lo avessi saputo, non avrei fir-
matolasuanomina».IlCavalie-
re lotta come un leone e quan-
doglisicontestadinonaverfat-
tonullaocomunquenonabba-
stanza, prende il cartellone
con le riforma fatte dai suoi go-
verni e lo dà scherzosamente
in testa al cronista dell’Espres-
so, Marco Damilano. Si ride.
«Inprivatoèanchesimpatico»,
dice il Cavaliere del cronista.

Ne ha pure per Fini: «Ormai
almassimodelridicolo.Propu-
gna l’impegno con gli elettori
di non cambiare casacca. La
massima che il successo ha da-
to alla testa funziona al 100%
anche per lui»; e per Casini:
«Dato che loro sono sempre vi-

cini alla famiglia hanno intro-
dotto il quoziente familiare nei
partiti avendo candidato 4 figli
di parlamentati precedenti, il
nipote di De Mita, il genero e la
cognata di Casini».

MaèsullagiustiziacheBerlu-
sconi torna alla carica: «Preoc-
cupato dall’esito dei miei pro-

cessi? Sempre, quando si svol-
gono in sedi come Milano - ri-
sponde - il tribunale di Milano
è quello che mi ha fatto pagare
564milioniaDeBenedetti, tes-
sera numero uno del Pd, ed è il
tribunalechehadatolasenten-
za di divorzio da mia moglie.
Per fortuna esistono moltissi-

migiudiciintegerrimi».Masul-
laBoccassiniattacca:«dovreb-
be andare sotto processo per
un sacco di buoni motivi - dice
quando si parla di Ruby - uno
tra gli altri, l’aver impiegato in-
genti risorse dello Stato su
un’accusa inesistente». Sipa-
rietto poi con il magistrato In-
groia, incrociato per caso negli
studi di La7. Il Cavaliere gli va
incontro sorridendo: «Forse
dovreisalutarti così...» e incro-
ciaipolsifacendoilsegnodelle
manette. «Stai diventando
troppo di sinistra», dice anche
il Cavaliere prima di allonta-
narsi.

Poiritornasulprossimocan-
didatoallapresidenzadellaRe-
pubblica: «Se voterei Mario
Draghial Colle? Assolutamen-
te sì», risponde il Cavaliere po-
coprimachedaFrancofortear-
rivi la seguente nota: «Il presi-
dente della Bce terminerà il
suo mandato il 31 ottobre
2019». Ma c’è pure tempo per
rispondere alle domande de-
gli elettori sul sito forzasilvio.
it. E sulle nozze gay precisa:
«C’è stato, un forzato frainten-
dimento delle mie parole: non
ho mai parlato di nozze gay ma
solo di una legge necessaria
per regolamentare le coppiedi
fatto».

Silvio contro Strasburgo:
volevano screditarmi,
ma la manovra è fallita
Il leader Pdl dopo l’attacco dei vertici
del Ppe: «Affondo a tavolino». In arrivo
da Cl l’endorsement ufficiale al partito

Fabrizio de Feo

Roma Linea dura su deroghe e
rinnovamentodelleliste.Éque-
sto il messaggio che Silvio Ber-
lusconihaindirizzatoadAnge-
lino Alfano, Denis Verdini,
Gianni Letta e Altero Matteo-
li, ovvero ai quattro dirigenti
cheavrannoilcompitodiorien-
tarsi dentro la giungla
dellerichiestedi dero-
gaeapplicarecriterise-
veri nella selezione di
coloro aiquali potran-
no essere concesse le
wildcardconcuiscam-
pare alle forbici di Via
dell’Umiltà.Uncompi-
to difficile che verrà
svoltosottolasupervi-
sione del presidente
delPdlcheintende se-
guireleoperazionimi-
nuto per minuto e no-
me per nome. Secon-
do le voci che circola-
no i «derogati» sareb-
bero già scesi a 32. Ma
sipuntaasfrondarean-
cora. Sicuramente tra
questiverrannosalva-
tifondatoriedexmini-
stri come Antonio
Martino e Paolo Ro-
mani.

Berlusconi non ha
ancoradecisocomedi-
panare la matassa
campana. L’ex pre-
miervuoleprimaanalizzareun
sondaggio ad hoc che dovreb-
be arrivargli nelle prossime ore
sulconsensodeicandidati.Og-
gi riceverà il canovaccio prepa-
ratodaFrancesco NittoPalma
e poi si consulterà con Stefano
Caldoro.Unavoltascioltoilno-
do di coloro che hanno proble-
migiudiziariincontrerànuova-
mente il prete anticamorra
Don Luigi Merola che chiede
garanzie ma ha offerto una di-
sponibilità di massima. Esiste
anche la possibilità che, a fron-
te di un passo indietro di Luigi
Cesaro,possasubentrargli il fi-
glioArmando.InognicasoBer-
lusconisarà capolistaal Senato
mentre in Campania 2 tocche-
rà a Mara Carfagna.

Per il Pdl campano, comun-
que, ieri è arrivata una buona
notizia.Ilcoordinatoreregiona-
le Nitto Palma ha annunciato
un addio di massa all’Udc da
partedi55amministratoriinca-
rica con conseguente ingresso
nelle fila del partito di Via del-
l’Umiltà. Una trasmigrazione
che colpisce soprattutto la Pro-
vincia di Napoli. Nitto Palma ci
tiene a sottolineare che «non
c’è stato nessun mercato» e
non c’è «nessuna decisione su
presenze in lista» dei transfu-
ghi, annunciando anche «altri
arrivi». Di fatto, in Provincia
cambiano gruppo l’assessore
Pietro Langella e 7 consiglieri,
lasciando il gruppo Udc a quo-

ta 5 rappresentanti.
In queste ore Alfano e Verdi-

ni stanno anche affrontando il
nodo intricatissimo del Lazio,
una delle regioni considerate
ad alta tensione a causa dei po-
chi posti a disposizione. Con
ogni probabilità a coloro che
hanno un rapporto con il terri-
torio verrà chiesto di spostarsi

tra i candidati alla Regione ma
ilproblemadisguarniredi«por-
tatoridivoti»lelistedellaCame-
raesiste.Cosìcomequalchere-
sistenza continua a circolare
sul nome di Renata Polverini
che potrebbe essere dirottata
in un’altra regione. L’ex gover-
natrice, però, ha incassato una
vittoriapersonaleconilvialibe-

ra deciso ieri dal Tar che ha da-
toilvialiberaaltagliodeiconsi-
glierida70a50,daleifortemen-
te voluto. Sempre nel Lazio bi-
sognaregistrareil malumoredi
Fratelli d’Italia per la candida-
tura di Francesco Storace alla
presidenza della Regione, con
il partito che minaccia di far
scendereincampoGiorgiaMe-
loni.

IlPdlcontinua,poi,avagliare
le proposte provenienti dal ter-
ritorio. In Calabria potrebbero
esserecandidatitreassessorire-
gionali,GiacomoMancini,Pie-
ro Aiello e Antonio Caridi. In
Piemonte, invece, si fa strada la
candidatura di Paola Ferrari,
giornalista e conduttrice della
Domenica Sportiva oltre che
moglie del figlio dell’ingegner
CarloDeBenedetti.InLombar-
dia alla Camera il capolista do-
vrebbe essere Maurizio Lupi
mentreresistel’ipotesidiFede-
rica Guidi, già presidente dei
giovani di Confindustria, in
Emilia Romagna. In Umbria la
formazione dovrebbe essere
compostadaPietroLaffranco,
LucianoRossi eRocco Girlan-
da. Infine la pattuglia della cir-
coscrizioneSiciliaOrientalepo-
trebbeprevedereStefaniaPre-
stigiacomo come capolista,
Giuseppe Castiglione, Enzo
Garofalo e Nino Minardo.

’di Adalberto Signore
Roma

I passaggi chiave

C ipensaunpo’sueallafi-
nedecidedinondarret-
ta alla pancia e sparare

a zero come pure sarebbe ten-
tato di fare. L’affondo che arri-
va da Strasburgo a firma Jose-
ph Daul, infatti, è solo l’ultimo
tassello di quella che Silvio
Berlusconi in privato defini-
sce una «manovra studiata a
tavolino» per far entrare il Ppe
a gamba tesa nella campagna
elettoraleitaliana.Nonèlapri-
mavolta,vistocheilcapogrup-
po del Partito popolare euro-
peo è balzato agli onori della
cronaca qualche settimana fa
per una conferenza stampa
congiunta con Mario Mauro
(allora capodelegazione del
Pdlin Europa) in cuituttie due
picchiavanogiùdurosulCava-
liere.Eprobabilmentenon sa-
rà l’ultima, visto che il tentati-
vo di dare l’immagine di un
Ppe che prende le distanze da
Berlusconifapartediunastra-
tegia ben definita se solo qual-
che giorno fa Franco Frattini
ipotizzavacheilPdlpotessees-
sere messo «sotto processo»
dal Partito popolare europeo
perla sua alleanza con la Lega.

Insomma, che il Cavaliere
abbia ormai perso la pazienza
cista.Ancheseaffondaretrop-
poilcolporischierebbediaval-
lare la tesi di Daul e fare il suo
gioco. Ecco perché a sera, nel
registrareun’intervistaperEu-

ronews, la presa di distanze di
Berlusconi è comunque una
carezzarispettoaquelchedav-
vero vorrebbe dire. Quella di
Daul - spiega l’ex premier - è
solo una posizione personale
di uno dei tredici vicepresi-
denti del Ppe. Come dire che
nonvalegranché.Inverità,an-
che perché prontamente ag-
giornato da chi la situazione la
conosce da vicino, il Cavaliere
sa bene che Daul sta giocando

unasuapartitainchiavefilote-
desca. Nonostante sia france-
se(madiStrasburgo), allapre-
sidenzadelgruppoparlamen-
tare del Ppe è arrivato grazie ai
buoni uffici di Angela Merkel.
«È un suo uomo», perdirla con
leparole diBerlusconi.«E -ag-
giunge in privato - deve essere
alla ricerca di qualche poltro-
na, insomma un novello
Schulz» (l’attuale presidente
dell’Europarlamento che con

il Cavaliere ebbe uno scontro
memorabile anni fa).

Berlusconi, dunque, non
gradisce «i soliti attacchi dei
soliti noti» che vogliono rac-
contare un Partito popolare ai
ferri corti con il Pdl. Ma alla fi-
ne non se la prende più di tan-
to visto che ad uscirne peggio
ècertamenteunMontichesof-
fre l’endorsement del Ppe. Co-
sì, dopo aver taciuto di fronte
alle ripetute critiche degli eu-
rodeputati del Pdl (c’è chi co-
me Licia Ronzulli definisce le
sue parole «indegne» del ruo-
lo di capogruppo che dovreb-
be rappresentare tutti), alla fi-
ne Daul è costretto a ritrattare
solodopoaverricevutounafu-
riosa telefonata del Professo-
re che si sarebbe sentito «smi-
nuito» dall’essere rappresen-
tato come candidato di una
parte (il Ppe) essendo lui «so-
pra le parti».

Se sul fronte Ppe la querelle
si va chiudendo, resta in piedi
invece la polemica interna a
Cl dopo la scelta di Mauro di
candidarsi con Monti. Anche
per questo la prossima setti-
manaComunione e liberazio-
ne manderà una lettera aper-
taa tutti- ma ovviamenteindi-
rizzata agli iscritti - per dire in
maniera chiara che sta con il
Pdl ed evitare che vi possano
essere fraintendimenti. Un
modo per dire che il mondo
ciellino non si sposta a soste-
gno del Professore. E in que-
sto senso un peso importante
ce l’ha anche la partita alla re-
gione Lombardia visto che il
voto di Cl è concentrato pro-
prio in quella regione. Soste-
nere Gabriele Albertini, infat-
ti, significa di fatto consegna-
re il Pirellone a Umberto Am-
brosoli e far perdere il Pdl e,
dunque, Comunione e libera-
zione.

L’affondo contro Monti: «È una protesi della sinistra»
(...) Ilaria D’Amico. L’occasione
era prestigiosa: il debutto su
SkyTg24 del nuovo format, non si
saquantoinnocentementeintito-
lato Lo Spoglio. La presunta cavia
dellostripera,appunto,ilCavalie-
re, portatore sano della dote di
ascolti.Edunque,soggettoperfet-
todavampirizzareperl’audience.

Solitamente la bella Ilaria si
muovedisinvoltaneidopopartita
della serie A, padrona di casa del
calcio show, tra allenatori, gioca-
tori, esperti pallonari. Tuttavia ha
semprecoltivatol’ambizionedel-
l’inchiesta e del giornalismo poli-
tico.Ma,conl’eccezionedellabre-
veesperienzadiExitsuLa7,allafi-
ne era rimasta nei ranghi dell’in-
formazione sportiva. Buon per
lei. Per passare dallo spogliatoio
degli stadi allo spoglio dei candi-
dati, infatti, non basta un cambio
incamerino.SkyTg24èdirettodal-
la stimata Sarah Varetto; Gianlu-
caSemprini,capodelpoliticodel-
lostessotg,avevadatobuonapro-
vain occasione delle primarie Pd.
L’autorevolezza non si costruisce

da un giorno all’altro. E dunque,
vedendo Ilaria intenta allo spo-
glio, ci si chiedeva il perché. Fioc-
cavano le domande - anzi no, vi-
sto che erano interminabili - ma il
retropensiero sconfinava nel-
l’avanspettacolo:sonobella,nera
e attillata come una Monica Bel-
lucci del giornalismo, ma ho an-
che la schiena dritta più di Lilli e
Michele. Quello che però stenta-
va a decollare era proprio lo strip
del Cavaliere perché, con le sue
domandesterminate,l’intervista-

trice continuava ad aggiungere
nuovi indumenti. «Le devo chie-
dere della stretta attualità. Pensi
che io, se oggi non ci fosse stata la
coincidenza del processo dove fi-
nalmente era presente nelle aule
di tribunali Ruby, non le avrei
chiesto di questa parte perché
non mi sembrava di attualità e
avrei lasciato fare ai giudici. Poi
peròsuccedechelastessapmBoc-
cassini nel chiedere di non acco-
gliere la vostra richiesta di conge-
lamentodelprocessofinoalleele-

zioni per legittimo impedimento,
ha detto lei non è candidato pre-
mier.Allora,primadi chiederledi
Ruby e di quanto è successo oggi,
le chiedo come mai lei che è, co-
medire, unodei padri del sistema
bipartisanquinel nostroPaese,la
personachehavolutofortemente
cheisimbolivenisserocaratteriz-
zati proprio dal nome del presi-
dente perché gli italiani doveva-
nosapereperchiandasseroavota-
re, oggi in questa corsa elettorale
invece chi vota per il centrode-
stra, chi vota per lei non sa chi lo
rappresenterà». Stessa capacità
di sintesi comiziesca anche poco
dopo, in materia di rimborsi elet-
torali sull’esempio del Movimen-
to Cinque Stelle. E avanti così. In-
somma, Berlusconi portava gli
ascolti, però parlava Ilaria. E così,
a forza di parlare, alla fine dello
spoglio la più discinta era proprio
lei, la bella Ilaria.

Sorprese dell’informazione.
Nelle redazioni, quando qualcu-
novieneproiettato suuntrampo-
linotroppoalto,sidicechesiècre-
atounmostrogiornalistico.Sareb-
be un gran paradosso se fosse an-
che il caso della più bella del rea-
me.

Maurizio Caverzan

L’ex premier incontra Ingroia e lo saluta mimando le manette

NO GRAZIE
Il presidente della Bce:
«Il mandato a Francoforte
termina a ottobre 2019»

Il fisco «sconta» 19 milioni al Cavaliere
dall’assegno di mantenimento della Lario

La bella della diretta (con gli ascolti del Cav)

LA RISALITA NEI SONDAGGI

LAPRESSE-L’EGO

Intenzioni di voto alla Camera

(-2,9% rispetto al mese scorso) (+2,6% rispetto al mese scorso)
Totale coalizione Bersani

37,4%

9,5%

Totale coalizione Berlusconi

27,9%

Pd
32,4%

Sel 4,1% Altri 0,9% Pdl
18,4%

Lega
5%

Frat. d’Italia
1,1%

Altri
1,1%

La Destra
2,3%

(+4,9% rispetto al mese scorso)

(-5,5% rispetto al mese scorso)

Udc
3,4%

Scelta civica
con Monti 9,8%

Fli
1,6%

Totale coalizione Monti
14,8%

Rivoluzione
Civile

Altri
partiti

Movimento
5 Stelle

12,1%

5,2%

2,6%

(-4,5% rispetto al mese scorso)

(+0,5% rispetto al mese scorso)

(-0,6% rispetto al mese scorso)

Indecisi
(-0,4%)

10,7%

Bianca
(+0,5%)

3%

Astensione
(-1,6%)

26,6%Distacco Bersani su Berlusconi

Fonte: Emg per La7
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la giornata

Berlusconi lancia Draghi al Quirinale
E attacca la Boccassini: «Va processata»

il retroscena

PAPABILE
L’attuale
presidente
della Banca
centrale
europea,
Mario Draghi,
è stato
indicato da
Silvio
Berlusconi
come
possibile
prossimo
capo dello
Stato  [Ansa]
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La D’Amico sfrutta l’ospite per farsi notare con un comizio

Campania, grande fuga dall’Udc
In 55 pronti a passare con il Pdl
Esodo di amministratori locali dai centristi. Linea dura sulle deroghe: sono 32,
ma si punta a scendere ancora. Caso Lazio: Meloni contro l’appoggio a Storace

LA GAG IN TV
Nel combo fotografico, Silvio
Berlusconi scherza con il
giornalista dell’«Espresso»
Marco Damilano durante la
puntata di «Omnibus» dandogli
simpaticamente sulla testa il
supporto in polistirolo che
ormai lo accompagna in ogni
trasmissione tv e sul quale ha
scritto tutti i successi messi a
segno dal suo governo. Sotto
l’incontro tra il Cavaliere e il pm
Antonio Ingroia all’uscita degli
studi di La7: «Forse dovrei
salutarti così», ha sorriso
Berlusconi, incrociando i polsi e
facendo a Ingroia il segno delle
manette [Ansa]

EX MINISTRO
Paolo Romani
è ormai quasi
certo della
ricandidatura
in Parlamento

VOLTO NOTO La giornalista Ilaria D’Amico presenta «Lo spoglio» su Sky

IL PROFESSORE

Forse è sotto choc
per i sondaggi
che lo indicano
come uno dei
leaderini del centro

L’INVESTITURA

Se vince la
nostra coalizione
il nostro candidato
premier è Alfano, in
accordo con la Lega

RITORNO
La giornalista
della Rai Paola
Ferrari, già si
candidò nel 2008
con la Destra

Il personaggio Dal calcio alla politica

Il fisco «in aiuto» di Silvio Berlusconi. L’ingente assegno di manteni-
mento in favore dell’ex moglie Veronica Lario, stabilito in 36 milioni
di euro all’anno dai giudici di Milano, consentirà al Cavaliere un ri-
sparmio fiscale - tecnicamente una deduzione dal reddito - che ab-
batterà il costo reale dell’esborso a poco più di 19 milioni. L’erario
comunquenoncirimetterà:l’importorisparmiatodalCavsaràpaga-
to in tasse da Veronica. A conti fatti - secondo l’esperto tributario di
«Fiscoequo.it»-laLariodovràversareall’erariounimportomoltovici-
no a quella risparmiata dal marito (16,9 milioni) o poco meno. In ta-
scaglirimarràcomunqueunabellacifra,«alnettodelleimposte»:po-
co più di 19 milioni di euro l’anno, circa 52mila euro al giorno.

I PM MILANESI

Dovrebbero andare
sotto processo: sono
mostruose macchine
di diffamazione
È uno scandalo vero

VERSO IL VOTO Il centrodestra


